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[...] In barba agli adulti, che ne agitano da sempre il fantasma, il babau come ombra dei bambini, il
babau come angelo custode dei bambini. A ogni babau il suo bambino e viceversa. Questioni di
affinita e di amicizia, di timori e tremori, questioni di doppio. Rappresentate in scene fortemente
pittoriche, dove a interni di straordinaria intimita (la casa, sotto il letto il babau, sopra il bambino
complice; 1'ora del te, ospiti di un'Alice di inedite meraviglie) si alternano esterni che lasciano
altrove il movimento (I'autobus, col suo carico di gente, fermo al suo proprio finestrino) e
fuori/dentro dialoganti (il bambino alla finestra, il babau in istrada, la citta del traffico di mezzo).
Non si potrebbe pensare ad un premio?
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